COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 12 LUGLIO 2007

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego il signor Segretario di procedere con l’appello dei signori Consiglieri presenti. Prego signor Segretario, proceda.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. In considerazione che l’appello ha dato presenti 17 Consiglieri, che due sono in congedo per motivi di lavoro, esattamente il Consigliere Mario Daniele Etro e il Consigliere Marco Marazzi, richieste di congedo che sono state accolte. 

Gli assenti sono 13; pertanto con 17 Consiglieri presenti dichiaro aperta e valida l’assemblea. In questo momento entra Vennari; i Consiglieri presenti sono 18 e chiaro aperta e valida l’assemblea.

Chiede la parola il Consigliere Gilardoni. Prego Consigliere Gilardoni, a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Penso che il mio intervento sia una cosa prevista. Anche questa sera la maggioranza non c’è, anzi calano i partecipanti al Consiglio comunale per cui credo che non bastino più neanche le scuse del signor Sindaco, a questo punto, su questo atteggiamento e il Centro Sinistra dichiara che abbandona l’aula perché non si può governare una città in questo modo. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Dichiaro sospesa la seduta per 30 minuti al fine di dare la possibilità di entrare in aula ai Consiglieri che sono tuttora in viaggio e che quindi sono in arrivo.

Sono le ore 21.10. Alle ore 21.40 riprendiamo i lavori. Grazie e buonasera.

Sospensione momentanea della seduta

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prendete posto che riprendiamo i lavori. Signori Consiglieri per cortesia prendere posto. Signori Consiglieri per cortesia seduti. 

Bene, signori, di nuovo buonasera, sono le ore 21.40, sono trascorsi 30 minuti di pausa, pertanto nel riprendere i lavori della seduta invito il signor Segretario a fare un nuovo appello. Prego signor Segretario, a lei la parola.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. I Consiglieri presenti sono 21 più il signor Sindaco, gli assenti per congedo sono due. Pertanto dichiaro ancora una volta l’assemblea valida e quindi la dichiaro aperta.

Vedo che si è prenotato il Consigliere Gilardoni. Prego Gilardoni, a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Mi dispiace constatare che nonostante la mezz’ora concessa ai soliti ritardatari, la maggioranza questa sera non ha il numero legale per poter procedere questo Consiglio, sempre che qualcuno della minoranza non appoggi questa sera il proseguire della serata; questa non è certo l’intenzione di Uniti per Saronno.

Per cui oggi, 12 di luglio, spiace constatare e spiace comunicare ai cittadini di Saronno che questa città purtroppo è completamente nell’immobilismo. Grazie e buonanotte.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni. Cedo la parola al signor Sindaco, Prego signor Sindaco.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)

Non è ancora stata fatta la constatazione del numero legale Consigliere; la chieda qualcuno e si farà. Le mie comunicazioni chi vuole le ascolta e chi non vuole non le ascolta.

Io ritengo che l’assenza di un Consigliere per permettere la presenza del numero legale non sia una cosa di tale gravità da far piangere, soprattutto perché siamo a metà luglio e magari qualcuno è già andato in ferie. Non mi pare che neanche la minoranza questa sera brilli per le proprie presenze. Vedo i loro banchi in buona parte assenti.

Al di là di questo il regolamento consente di fare le sedute anche in seconda convocazione. Non è mai stato fatto, d’ora in avanti lo faremo, per cui il Consiglio comunale potrà deliberare anche in presenza di pochissimi Consiglieri.

Certo questo è un rimedio che non sposta la causa; sono io il primo a riconoscere che da parte di taluni Consiglieri della maggioranza, che sono anche facilmente individuabili a questo punto perché chiunque frequenti quest’aula i banchi li vede, non siamo come alla Camera dove sono 630 ma siamo soltanto 30 più il Sindaco, quindi ci conosciamo tutti e ci vediamo tutti l’uno di fronte all’altro, taluni hanno un atteggiamento che non esito a definire irresponsabile nei confronti dell’alto ufficio al quale sono stati chiamati dai cittadini.

Non esito a dire che come tanti Consiglieri comunali, dell’una o dell’altra parte, della maggioranza e dell’opposizione, sono stati presenti anche in momenti di gravi difficoltà loro personali, chi non se la sente lo prego vivamente e pubblicamente di prendere atto della propria incapacità e di rassegnare le dimissioni.

Nessuno ha ordinato a nessuno di fare il Consigliere comunale, di fare l’Assessore o di fare il Sindaco. Se ci si prende un impegno questo impegno deve essere seguito.

Poi, naturalmente, capisco che la minoranza voglia infiorare su questo argomento, ci sono dei casi in cui la maggioranza non c’è stata perché ci sono state, è inutile negarlo, delle tensioni all’interno della stessa maggioranza, quello che succede al Senato della Repubblica lo vediamo, per cui quello che succede  Saronno molto più in grande succede anche nel Parlamento nazionale. Le tensioni politiche ci possono essere e in quei casi le giustificazioni politiche ci potrebbero anche essere.

Ma questa sera le assenze sono determinate da motivi sconosciuti al Sindaco, ai capigruppo, anzi al capogruppo perché gli altri gruppi sono presenti integralmente.

Non è questo il modo di operare. Mi adopererò con il capogruppo di Forza Italia perché, insieme anche al commissario di Forza Italia vengano assunte le iniziative opportune non tante per il richiamo ai doveri quanto per verificare la sussistenza dei requisiti etici per la continuazione dell’appartenenza a questa assemblea.

Con ciò mi scuso con i cittadini ai quali però voglio anche far capire che non siamo affatto alla paralisi perché, per buona fortuna, l’Amministrazione può continuare. Questa sera avevamo un paio di provvedimenti, per il resto, e questo mi dispiace per la democrazia del Consiglio comunale, mi dispiace che saltino delle mozioni che attendono da lungo tempo ed anche delle interpellanze.

Se l’opposizione anziché abbandonare l’aula, questa volta in maniera un po’, a mio modesto avviso, un po’ esagerata e tenuto conto anche di quella che è la stagione, rimanesse almeno per trattare le interpellanze e le mozioni, credo che farebbero del bene anche a loro stessi.

Gli altri due punti, va bene, pazienza, saranno rinviati a quando chi oggi è assente senza giustificazione si degnerà di far sapere se intende proseguire nell’atteggiamento mantenuto fino ad ora o se invece vuole redimersi, diciamo così, e riprendere un’attività che non avrebbe mai dovuto abbandonare o per la quale non si sarebbe mai neanche dovuto impegnare, non sapendo se sarebbe stato poi in grado di mantenere gli impegni oppure no.

Questo è l’invito che faccio, passiamo almeno alle interpellanze e alle mozioni così le facciamo fuori, altrimenti per le interpellanze, a termini di regolamento, io domani mattina rispondo per iscritto e il discorso è finito. Le mozioni invece rimarranno e andiamo avanti.

Questo è evidente, non è più questione di regolamento, è questione di interesse. Siccome le mozioni, mi pare, siano state tutte presentate, se non ricordo male, sono tutte presentate da tutti o da alcuni dei gruppi delle opposizioni, se non le vogliono discutere pazienza. La maggioranza rimane volentieri per discutere anche queste mozioni. Sulle interpellanze l’Amministrazione è in grado ampiamente di rispondere.

La scelta la lascio alla minoranza, se abbandona l’aula va bene, ne prendiamo atto, andiamo a casa tutti e, se così è, auguro già le buone vacanze a tutti i nostri concittadini.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo ora la parola al Consigliere Marzorati che l’ha chiesta. Prego Consigliere, a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)
Per una dichiarazione. Io mi associo assolutamente alle parole del Sindaco sia per quanto riguarda la possibilità di continuare il Consiglio anticipando i punti sulle interpellanze e mozioni, dando vita quindi ad una discussione che secondo me serve a tutti e serve alla città.

Dall’altra parte volevo dichiarare pubblicamente il mio sdegno per il comportamento di alcuni che senza rispetto per la città, in prima battuta, ma anche per chi come noi che siamo qui stasera presenti e sempre presenti per difendere le istituzioni, hanno degli atteggiamenti assolutamente non coerenti e non consoni con la responsabilità che sono portati ad avere per i compito che è stato affidato loro dai cittadini.

Per quanto mi riguarderà e per quanto compete al sottoscritto, mi muoverò insieme al Sindaco e insieme al Segretario per fare in modo che ognuno si assuma le proprie responsabilità anche fino alle estreme conseguenze. Evidentemente se ci accorgeremo che chi ha la responsabilità e non riesce a portarle avanti, fa fare brutta figura al mio gruppo, fa fare brutta figura alla maggioranza e fa fare brutta figura alla città di Saronno.

Questo è un impegno che prendo pubblicamente davanti a tutti, vi ringrazio per avermi concesso di intervenire nonostante il Consiglio evidentemente è in una fase di stallo, però ritengo che il mio impegno sarà assolutamente mantenuto in questi due mesi. Ci ripresenteremo sicuramente a settembre con un altro spirito e con un’altra, non so se un’altra composizione, comunque un’altra situazione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati. Consigliere Strada lei ha chiesto la parola, vuole ancora parlare? Quindi non è uscito lei. Prego Consigliere Strada.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)
Grazie. Esco tra poco, tanto per avvisarla Presidente, però mi sembrava giusto, visto che qui nonostante il numero legale non c’era quasi più, nel senso che ho fatto permettere al Sindaco ed al Consigliere Marzorati di rispondere, devo dire che comunque queste scuse, questa situazione non è una situazione nuova.

A noi dispiace abbandonare l’aula anche perché, è vero, le interpellanze signor Sindaco, sono mesi che aspettano una risposta; per regolamento avrebbero 60 giorni che sono già sorpassati. C’è una gestione quindi del Consiglio comunale su interpellanze e mozioni che va oltre la questione della democrazia.

Credo però che, di fronte alla situazione di oggi, e vorrei ricordare quella dell’ultimo Consiglio comunale iniziata alle undici meno cinque, con interventi di tutti gli Assessori per tirarla lunga, per cui è impensabile veramente continuare in questo modo.

Io invito la maggioranza a farsene carico e invito il signor Sindaco ad evitare i discorsi della seconda convocazione perché di fronte ad una cosa del genere andremmo sempre più a deteriorare un clima di civile convivenza che in questo Consiglio, nonostante tutto, si tenta ancora di mantenere.

Per questo, comunque, abbandono l’aula e buone vacanze a tutti. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. A questo punto, visto che la minoranza ha abbandonato l’aula, io prego il signor Segretario di procedere nuovamente all’appello per la verifica del numero legale dei presenti. Grazie. Signor Segretario a lei la parola.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. L’appello del signor Segretario ha portato a verificare che in aula sono presenti solo 13 Consiglieri più il signor Sindaco. Pertanto viene constatata la mancanza del numero legale e pertanto dichiaro sciolta la seduta per mancanza del numero legale.

Signori e signore buone vacanze a tutti e buona sera.

